
“IL VANGELO DELLO SPIRITO SANTO”: lectio continua degli Atti degli Apostoli 
 
 di don Maurilio Frigerio 
Il tempo pasquale ci propone nella liturgia eucaristica la lettura degli Atti degli 
Apostoli, la seconda opera del discepolo San Luca dopo il Vangelo. Lo stile lucano è 
riconoscibilissimo e la sua arte narrativa è vivace. 
 -Gli Atti ci mostrano l’icona della Chiesa Primitiva che si confronta col mondo e 
una società complessa già nel secondo secolo. La Chiesa nascente è sorprendente 
nella sua capacità missionaria. 
 -La sorgente della missione è nella Pentecoste (Atti 2), che diventa un testo 
paradigmatico per descrivere la Chiesa nella sua essenza e nella sua ricchezza 
originaria. 
 -Gli Atti ci descrivono il primo concilio della storia ecclesiale: quello di 
Gerusalemme (Atti 15), che affronta il rapporto tra ebraismo e cristianesimo. La 
Chiesa non teme la diversità, ma la sa interpretare alla luce del Vangelo. 
 -Il libro degli Atti descrive poi come viene reintegrato il numero sacro dei dodici 
apostoli con l’elezione di Mattia (Atti 1), che viene “estratto a sorte” per decisione 
della comunità. Il numero dei dodici viene ricomposto. 
 -Non manca la descrizione vivace della predicazione degli evangelizzatori: Pietro, 
Paolo, Filippo e altri a cui si aggiungono alcune donne che lasciano traccia indelebile 
nel testo lucano (Atti 16). 
 -Viene descritta più volte la celebrazione eucaristica nelle comunità che vengono 
evangelizzate e si descrive la Chiesa come comunità di preghiera, unione fraterna, 
luogo dell’ascolto della Parola e della carità. 
 -Non mancano i martiri a partire dal diacono Stefano (Atti 7), che dona la vita 
per il Signore Gesù imitandone il martirio col dono della sua giovane vita che si 
conclude con la lapidazione di fronte a Saulo, il futuro San Paolo. 
 -La vita avventurosa di San Paolo (la conversione descritta più volte), ha un 
posto di rilevo nel testo degli Atti soprattutto nella parte finale quando viene descritto 
il suo viaggio verso Roma per essere giudicato dal tribunale dell’imperatore romano. 
 -Dal racconto del viaggio di Paolo verso Roma (Atti 22 in poi), emerge il 
racconto inedito di una Chiesa fatta di tante piccole comunità sparse nell’Impero 
Romano ma coese, accoglienti, coraggiose nel vivere l’esperienza evangelica senza 

remore e capaci di testimonianza non comune della propria fede. 
 - Non mancano descrizioni di esperienze di annuncio particolari e significative come quella dell’apostolo 
Filippo che accoglie un ministro della regina Candace, regina d’Etiopia (Atti 8), fino ad amministrare il 
sacramento del Battesimo. Un racconto attuale e sorprendente al tempo stesso. 
Un’ultima domanda: se mi avete letto fino a questo momento, non vi viene voglia di andare a cercare nella 
Bibbia che avete in casa il libretto degli Atti degli Apostoli per cominciare a gustarlo in prima persona? 
 -Vi auguro un buon tempo pasquale e un’avvincente lettura del libro degli Atti degli Apostoli. 

 
LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 19 APRILE               
 III DOMENICA DI PA-
SQUA  

Liturgia delle ore  
terza settimana 

At 19, 1b-7; Sal 106 (107);  
Eb  9, 11-15;  Gv 1, 29-34 
 
LUNEDI’ 20 APRILE     
At 8,5-8; Sal 77; Gv 5,19-30  

 
MARTEDI’ 21 APRILE                     
At 8, 9-17; Sal 67(68);  
Gv 5,31-47 
 
MERCOLEDI’ 22 APRILE                
At 8,18-25; Sal 32; Gv 6,1-15 
  
GIOVEDI’ 23  APRILE                      
  At 9,1-9; Sal 26; Gv 6,16-21 
 
VENERDI’ 24 APRILE    
t 9,10-16; Sal 31; Gv 6,22-29 
 

SABATO 25 APRILE          
S. MARCO Evangelista 
Festa - Liturgia  
delle ore propria 
1Pt 5,5b-14; Sal 88; 2Tm 4,9-
18; Lc 10,1-9 
 
DOMENICA 26 APRILE                   
 IV DOMENICA  
DI PASQUA  

Liturgia delle ore  
quarta settimana 

At 6, 1-7; Sal 134 (135); Rm  
10, 11-15;  Gv 10, 11-18 

Giovanni addita              
 Gesù come    
Agnello di Dio 

  Gv 1,29-34 

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 
Streaming Sante Messe: canale video 

Santi Gervaso e Protaso            0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta       0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 

Anno XVI - n° 14 – 19 Aprile 2026 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

DOMENICA 19 APRILE – TERZA DI PASQUA  
 Ore 10.30 S. Messa 
 CONSEGNA DEL VANGELO AI BAMBINI DI 2^ DA  
 PARTE DEI RAGAZZI DI 5^ 
 

Dal 20 al 24 APRILE è sospesa la S. Messa feriale 

SABTAO 25 APRILE -  S. MARCO EVANGELISTA 
 ANNIVERSARTIO DELLA LIBERAZIONE 
 

DOMENICA 26 APRILE – QUARTA DI PASQUA 

 

  S. O. S.  CORETTO  
Il coretto ha bisogno di voi!!!! 
Aspettiamo bambini, giovani e adulti che 
vogliono contribuire ad animare gioiosamente 
la Santa Messa della Domenica 
 Per informazioni:  Vania 338 1738440  

 

 

MESE DI MAGGIO 
 Invitiamo a dare la 

disponibilità per la recita  

del Santo Rosario nei Cortili  

Mercoledì 22 aprile 

 Ore 21.00 -  C.P.C.P. in Oratorio 

 

Venerdì 1 Maggio  
PELLEGRINAGGIO A CORBETTA 
  

 RITROVO IN SANTUARIO  

 Ore 11.00 - S. Messa 

Per chi desidera, salvo maltempo, 

partenza da P.zza Maggiolini: 

 A piedi ore 7.30 

 In bicicletta ore 9.00 

È sospesa la S. Messa delle ore 7.00  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO (5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 55, 60) 

Giovedì 30 aprile ore 21.00 - incontro di preghiera in chiesa. 
Domenica 3 maggio ore 11.30 - S. Messa  
Le adesioni per gli anniversari vanno inviate a:  
serviziparrocchiali@libero.it - oppure tel. 0331 551324 

 

NOTIZIE DALL ’ORATORIO 
 

• 21, 22, 24 aprile: catechismo IV, V e    
 III elementare (ore 16.45) 

E’ UNA BELLEZZA ANCHE LA 
PREGHIERA IN UN RIONE DELLA 

PARROCCHIA 
È richiamo che si deve pregare di più insieme in 
famiglia; 
È anche occasione di preparazione un luogo degno e 
“metterci la faccia della propria fede partecipare e ad 
invitare i vicini alla preghiera; E’ occasione di incontro 
con famiglie vicine. 

 

Chi desidera che la preghiera avvenga nella propria casa (cortile o 
condominio con spazio aperto o  con spazio sotto gli appartamenti) 
comunichi questa sua disponibilità a don Luciano con l’indicazione di una 
data preferita che ovviamente dovrà essere “flessibile” con il calendario e 
con le altre richieste        Grazie 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso-Ravello 
Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

Domenica 24  maggio ORE 10,30 
MESSA  ANNIVERSARI DI MATRIMONIO      

ANNIVERSARI  MATRIMONIO 2026 

MESE di MAGGIO 2026 
 

Nel Mese di Maggio riproponiamo il ROSARIO nei cortili. 
Tutte le famiglie che desiderano ospitare  per la preghiera 
del Rosario, lo faccia presente entro questo mese a don 
Raimondo. 

VOLONTARI ORATORIO 
FERIALE RAVELLO 2026 

 

In vista del prossimo oratorio estivo siamo alla ricerca di 
VOLONTARI che possano dare una mano per il 
funzionamento e la buona riuscita dell’estate. Chiunque 
avesse tempo e voglia, contatti direttamente don 
Raimondo telefonicamente o via whatsapp (366 2867931) 
indicando: 
- nome e cognome 
- proprio numero telefonico 
- quale servizio si intende fare 
- giorni e orari delle disponibilità. 

  
   ore 9.45 Catechesi 4a Elementare  in chiesa 
   ore 9.45 Catechesi 5a Elementare + GENITORI in Oratorio (via don G. Barbanti) 

 

Rosario ed Eucarestia nei RIONI della Parrocchia 
Lunedì   4 Maggio (ore 20.30): Rione S. ELISABETTA 

Lunedì 11 Maggio (ore 20.30): Rione S. SEBASTIANO 

Lunedì 18 Maggio (ore 20.30): Rione MANTEGAZZA 

Lunedì  25 Maggio (ore 20.30): Rione OLONA 

Martedì 26 Maggio (ore 20.30): VILLAPIA 

Venerdì 1Maggio: Pellegrinaggio a CORBETTA (ore 10.30) 

Venerdì 22 Maggio: Pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese (ore 20.30) 
 
 

 
 

 

FESTA PATRONALE 2026: 400 anni di Parrocchia 
Appuntamenti dal 4 Maggio al 7 Giugno 2026 

DOMENICA 19 Aprile 2026 - 3a di PASQUA 

ore 15.00  in chiesa CONSEGNA del PADRE NOSTRO 

per Ragazzi di 3a Elementare e i loro Genitori 
 

DOMENICA 26 APRILE 2026 - 4a di PASQUA 

FESTA degli Anniversari del SACRAMENTO del MATRIMONIO 
Domenica 31 Maggio 2026 - ore 11.00 in chiesa 

Eucarestia solenne per chi si è sposato nel Signore da 1 - 5 - 10 - 15 - 20 - 25 - 30 - 35 - 40 - 45 - 50 anni… 
ISCRIZIONE: Ritirare MODULO in fondo alla chiesa, compilarlo  

e consegnarlo in Segreteria (oppure mettere nella cassetta della posta) 



  

COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 

 G.V.V. Gruppo Volontariato  
Vincenziano di Parabiago -  

- Distribuzione Alimenti e Vestiario -  
 

via S. Ambrogio, 1 -  
 20015 Parabiago - MI -  

Tel. 0331 55 13 24 - Cell. 353 40 94 759  
 Si riceve solo per appuntamento 

 
 Il Gruppo S. Vincenzo comunica che riapre il       
Guardaroba presso i locali del negozio di via 
Sant’Ambrogio sotto i portici.  Da lunedì prossimo è 
possibile portare SOLO INDUMENTI ESTIVI passando 
dal cortile dell’Oratorio. 
Vi preghiamo di avvisarci per concordare le consegne al 
numero di telefono della Segreteria Parrocchiale  
0331 551324 nelle mattine di lunedì mercoledì e giovedì 
oppure all’indirizzo mail: gvv.parabiago@libero.it 
 
 Grazie a tutti per la collaborazione 

Sede operativa 
 di Parabiago 

Pastorale Giovanile 
PreAdo:  
• sabato 18 aprile:       
 dalle ore 19.00 serata bowling a Nerviano 
 per le I medie. Incontro regolare (18.00-
 19.30) per II e III medie.  
 

Ado e 18/19enni:  
• domenica 19 aprile:    

 TERZO APPUNTAMENTO DEL CORSO 
 ANIMATORI (obbligatorio) per gli Ado, a 
 partire dalle 15.00 nell' Oratorio di Ravello 

 Sono aperte le iscrizioni alla vacanza 
 estiva in Puglia.  
 Chi fosse interessato può contattare il don 
 

Giovani: 
• domenica 19 aprile:    

 uscita a PizzAut (Monza) 
Ringrazio tutti coloro che mi sono stati vicini con i 
loro auguri e le loro preghiere in questo momento per 
me molto edificante che si è concretizzato con 
l’istituzione del ministero dell’Accolitato da parte di 
Mons. Franco Lovignana, Vescovo di Aosta,   
avvenuto lo scorso 12 aprile, unitamente ad altri  
nove compagni di cammino. 
Sono ancora legato a questa comunità in cui sono 
cresciuto spiritualmente, e continuerò a frequentare, 
specialmente durante la settimana in cui sono a 
Parabiago per motivi professionali.  
Ricordiamoci reciprocamente e restiamo uniti nella 
preghiera, oltre a far proprie le parole di San Paolo in 
questo bellissimo tempo dell’anno liturgico, il tempo 
pasquale: “Se siete risorti con Cristo, cercate le cose 
di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio 
(Col 3, 1). 
 Carlo Giovanni Fumagalli 
 Grazie 
 dM 

MESE DI MAGGIO IN ONORE DI MARIA 

Venerdì 1 maggio  

  Santuario Corbetta 

Ore 11.00 - S. Messa solenne  
    Partenza dalle parrocchie  
    a piedi in gruppo  
    oppure in auto per conto proprio 



CIO’ CHE HA DETTO IL PAPA LEONE XIV  

DURANTE IL ROSARIO PER LA PACE – 11 APRILE 2026
   (testo ridotto ma autentico per motivi di redazione) 

 

 Cari fratelli e sorelle, 
 

Grazie per avere accolto questo invito, a invocare la pace.  
La guerra divide, la speranza unisce. La prepotenza calpesta, l’amore 
solleva. L’idolatria acceca, il Dio vivente illumina. …… siamo un 
popolo che già risorge! In ognuno di noi, in ogni essere umano, il 
Maestro interiore insegna infatti la pace, sospinge all’incontro, ispira 
l’invocazione.  
San Giovanni Paolo II, instancabile testimone di pace, con 
commozione disse nel contesto della crisi irachena nel 2003: «Io 
appartengo a quella generazione che ha vissuto la Seconda Guerra 

Mondiale ed è sopravvissuta. Ho il dovere di dire a tutti i giovani, a quelli più giovani di me, che non 
hanno avuto quest’esperienza: “Mai più la guerra!”, come disse Paolo VI nella sua prima visita alle 
Nazioni Unite. Dobbiamo fare tutto il possibile! Sappiamo bene che non è possibile la pace ad ogni costo. 
Ma sappiamo tutti quanto è grande questa responsabilità» (Angelus, 16 marzo 2003). Faccio mio questa 
sera il suo appello, tanto attuale. 
 

Le limitate possibilità umane si congiungono nella preghiera alle infinite possibilità di Dio. Pensieri, parole 
e opere infrangono, allora, la demoniaca catena del male e si mettono a servizio del Regno di Dio: un 
Regno in cui non c’è spada, né drone, né vendetta, né banalizzazione del male, né ingiusto profitto, ma 
solo dignità, comprensione, perdono. Abbiamo qui un argine a quel delirio di onnipotenza che attorno a 
noi si fa sempre più imprevedibile e aggressivo… Viene trascinato nei discorsi di morte persino il Nome 
santo di Dio, il Dio della vita. …. chi prega ha coscienza del proprio limite, non uccide e non minaccia la 
morte. Invece, alla morte è asservito chi ha voltato le spalle al Dio vivente, per fare di sé stesso e del 
proprio potere l’idolo muto, cieco e sordo (cfr Sal 115,4-8), cui sacrificare ogni valore e pretendere che il 
mondo intero pieghi il ginocchio. 
 

Basta con l’idolatria di sé stessi e del denaro! Basta con l’esibizione della forza! Basta con la guerra! La 
vera forza si manifesta nel servire la vita.  
…Ricevo tante lettere di bambini dalle zone di conflitto: leggendole si percepisce, con la verità 
dell’innocenza, tutto l’orrore e la disumanità di azioni che alcuni adulti vantano con orgoglio. Ascoltiamo 
la voce dei bambini! 
 

Cari fratelli e sorelle, certo vi sono inderogabili responsabilità dei governanti delle Nazioni. A loro 
gridiamo: fermatevi! È il tempo della pace! Sedete ai tavoli del dialogo e della mediazione, non ai tavoli 
dove si pianifica il riarmo e si deliberano azioni di morte! Vi è però, non meno grande, la responsabilità di 
tutti noi, uomini e donne di tanti Paesi diversi: un’immensa moltitudine che ripudia la guerra, coi fatti, 
non solo a parole. La preghiera ci impegna a convertire ciò che resta di violento nei nostri cuori e nelle 
nostre menti…. 
 

La Chiesa annuncia il Vangelo della pace ed educa a obbedire a Dio piuttosto che agli uomini, specie 
quando si tratta dell’infinita dignità di altri esseri umani, messa a repentaglio dalle continue violazioni del 
diritto internazionale…. » «Mai più la guerra, avventura senza ritorno, mai più la guerra, spirale di lutti e 
di violenza» (S. Giovanni Paolo II, 1991). 
 

Per questo rivolgiamo a Gesù la nostra supplica: 
Signore Gesù, tu hai vinto la morte senza armi né violenza: hai dissolto il suo potere con la forza della 
pace. 
Donaci la tua pace, come alle donne incerte nel mattino di Pasqua, come ai discepoli nascosti e 
spaventati. 
Manda il tuo Spirito, respiro che dà vita, che riconcilia, che rende fratelli e sorelle gli avversari e i nemici.  
Ispiraci la fiducia di Maria, tua madre, 
che col cuore straziato stava sotto la tua croce, salda nella fede che saresti risorto. 
La follia della guerra abbia termine e la Terra sia curata e coltivata da chi ancora sa generare, sa 
custodire, sa amare la vita. Ascoltaci, Signore della vita! 
 

Questo ha inquietato il Presidente Trump e lo ha spinto alle sue invettive contro il Papa 



 IL PAPA AGLI ATLETI DELLE OLIMPIADI INVERNALI 2026 
 
Cari atleti e care atlete, 
vi accolgo con gioia, poco dopo la fine dei Giochi Invernali di Milano-Cortina 
2026, che hanno diffuso nel mondo, insieme a competizioni di altissimo livello, 
anche un nobile messaggio umano, culturale e spirituale.  
 

1 IL VALORE DELLO SPORT 
 
Lo sport è anche un racconto fatto di gesti, di fatica, di attese, di cadute e di 
ripartenze.  
 

Lo sport, quando viene autenticamente vissuto, non resta soltanto una prestazione: è una forma di linguaggio, un 
racconto fatto di gesti, di fatica, di attese, di cadute e di ripartenze.  
Durante i Giochi abbiamo visto non solo corpi in movimento, ma storie: storie di sacrificio, di disciplina, di tenacia. 
In modo particolare, nelle competizioni paralimpiche abbiamo osservato come il limite possa diventare luogo di 
rivelazione: non qualcosa che ostacola la persona, ma che può essere trasformato, persino trasfigurato in 
ritrovate qualità. Nessuno vince da solo, perché dietro ogni vittoria tanti sono coinvolti, dalla famiglia alle 
squadre, oltre a molti giorni di allenamento, di pressione e di solitudine.  
 

Lo sport concorre alla maturazione del nostro carattere, richiede una spiritualità salda ed è una forma feconda 
di educazione.  
 

Dallo sport si impara a conoscere il proprio corpo senza idolatrarlo, a governare le emozioni, a competere senza 
perdere il senso della fraternità, ad accogliere la sconfitta senza disperazione e la vittoria senza arroganza.  
Lo sport è autentico quando resta umano, cioè quando rimane fedele alla sua prima vocazione: essere scuola di 
vita e di talento. Il vero successo si misura dalla qualità delle relazioni: non dall’ammontare dei premi, ma dalla 
stima reciproca, dalla gioia condivisa nel gioco.  
Questa è la “vita in abbondanza” (cfr Gv 10,10) della quale parla il Vangelo: una vita piena di senso, una vita in cui 
corporeità e interiorità trovano armonia.  
 

Lo sport può e deve diventare davvero uno spazio di incontro!  
Non un’esibizione di forza, ma un esercizio di relazione.  
La tregua olimpica è spezzare la logica della violenza per promuovere quella dell’incontro.  
 

2 LE TENTAZIONI DELLO SPORT 
 

Quella della prestazione a ogni costo, che può condurre fino al doping; del profitto, che trasforma il gioco in 
mercato e lo sportivo in divo. Quella della spettacolarizzazione, che riduce l’atleta a un’immagine o a un numero. 
Contro queste derive, la vostra testimonianza è essenziale. 
 

Cari atleti, voi siete stati testimoni di un modo onesto e bello di abitare il mondo. 
Che si possa gareggiare senza odiarsi.  
Che si possa vincere senza umiliare.  
Che si possa perdere senza perdere sé stessi.  
E questo vale anche nella vita sociale, nella politica, nelle relazioni tra i popoli. Perché lo sport, se vissuto bene, 
diventa un laboratorio di umanità riconciliata, dove la diversità non è una minaccia, ma una ricchezza.  
 

La Croce degli Sportivi raccoglie preghiere, attese e speranze, paure e sofferenze delle donne e degli uomini che, a 
ogni età, condividono le loro esperienze sportive. Davanti a questo supremo ed essenziale Segno di dedizione, 
rinnoviamo il desiderio di dare il nostro meglio, insieme, in ogni attività.  
Prego che Gesù Cristo, il “vero atleta di Dio” (cfr S. Giovanni Paolo II), ispiri a ciascuno sfide sempre più virtuose e 
doni la forza per viverle con passione.  
Continuare a far sì che la persona rimanga al centro dello sport in tutte le sue espressioni  
 
Aggiunta della redazione: I Genitori leggano questo “manifesto dello sport” e si ricordino che né i loro né loro 
stessi sono sottomessi passivi alla Società sportiva o al “Mister”! Per favore chiedete che non sono padroni del 
tempo. 


